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P r e s i d e n z a  d e l  T i o e - P r e s i d e n t e  M A M IA N I.

S0MMA.BJ0 ,■—■ S'ionto di loetizioni— Urgenza dichiarata. ]ìer la ‘petizione nxmi. 4947 e'per quella 
del Mimicipio di Bondeno rei adiva all’articolo 237 della legge provincicde e comunale — Appro
vazione delle conchtHoni della Giunta circa la no'i'ìùna del Senatore Barone Genuardi — Seguito 
della discitrzione del progetto di-legge per im Codice sanitario — Nuova redazionedelVarticolo 

. l i  sospeso ed emendato dadla Commissione — Dichiarazioni del Regio Commissario e del Se
natore Cannizzaro — Parole d̂el Co'mmissar io Regio per fatto personale'— Obbiezioni del Se- 
naiore Finali-, citi risponde il Relatore — Dichiarazione del Senatore Finali-—Emendamento 
del Senodore Beretta, ap>pogg'iato dal Regio Commissario, combadtuto dal Senatore Lauzi — 
Osservazioni del Regio Commissario e del Senatore Ber etto, Schiarimenti e modificazione 
proposta dal Relatore, accettata dal Regio Commissario — Considerazioni del Senatore Gaddxi 
— Nuove osservazioni del Senatore Beretta e del Comminarlo Regio — Os.servazione del Se
natore Cannizzaro — Reiezione della qoroposta sopipressiva del Senatore Beretta, ed approva
zione della jgrima e seconda parte dell’art. 11, emendato dalla Commissione, e dell’articolo in
tero— Aggiunte pn'oposte dalla Commissione agli ccrticoli rinviati — Emendamento del Sena
tore Ganniz'zai 'O. alVart, 14 rinviato — Nuovo rinvio-dei l’articolo—• Dichiarazione e risèrva del 
Relatore — Avvertenza del Senatore Des Ambrois stili’art. 22 rinviato— Emendo.mento del 
Senatore Chiesi all’art. 38—A vvertenze epìropjoste d’emendamento del Senatore Gadda — Os
servazione del Senato've Lauzi e schiarimenti'del Senatore Gadda -- Rinvio deali emendamentit/
Chiesi e Gadda, e dell’a.'rt. 38 alla Commissione. , -

L a s e d u ta  è a,pe.vta a lle  o re  3.

È p re s e n te  il S e n a to re  B o, C om m issario  R eg io . 

Il S e n a to re , Segretario, MANZONI T. d à  le t tu r a  

del p ro c e sso  v e rb a le  d e iru l t im a  to r n a ta  che  

v ien e  a p p ro v a to . ' ■

51'41 a 'U

« N . 4946. L a  G iu n ta  m u n ic ip a le  d i B ondeno , 

(Perròrra), d o m a n d a  ch e , q iurndo v e n g a  so tto 

posto a l P a r la m e n to  u n  p ro g e tto  d i le g g e  p e r  

m odiiicazion i a l ia  le g g e  co m u n a le  e p ro v in c ia le , 

v en g a  r ifo rm a to  l’a r tic o lo  237 d e lla  le g g e  s te s sa , 

nel sen so  di s ta b i l i r e  p iù  e q u a  p ro p o rz io n e  n e lle  
spese di cu lto . »

« 4947. I canonici, e b e n e fic ia ti del C apitolo  

d e lla  C h iesa  c a tte d ra le  d ’Ig le s ia s  (S a rd e g n a ) , 

in  n u m ero  d i 15, fan n o  is ta n z a  p e rc h è  v e n g a  

m od ifica to  l ’a rtico lo  21 del p ro g e tto  d i le g g e  

p re s e n ta to  a l P a r la m e n to  p e r  L e s te n s io n e  a lla  

p ro v in c ia  di R o m a d e lla  le g g e  su lle  C o rp o ra 

zioni re lig io se . »

S e n a to re  SERRA P. M. D om ando  la  p a ro la .

PRESIDENTE: H a  la  i^aro la .

S e n a to re  SERRA E. M. P e r  la  stesScT ra g io n e  p e r  

la  q u a le  in  u n a  de lle  p re c e d e n ti  to rn a te  do 

m a n d a i L u rg e n z a  d e lla  p e tiz io n e  fa tta  d a i Ca

non ic i d e lla  C h ie sa  c a t te d ra le  di A lg h ero  , 

p re g iie re i il Sentito  di v o le r  d ic h ia ra re  d ’u rg e n z a
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anche qiie’la elei, cauonici della Chiesa catte
drale d’Ig'iesias, che è nell’ identica condizione.

PRESIDSÀ'TB, Se. non c’è chi faccia osserva
zioni, Turgenza si intende accordata.

Senatore PBPOLr Ct. Domando la parola. 
PRBSIDSNTB. Ha la parola. . ^
Senatore PSPOLI G. Pregherei io pnre'ih Senato, 

a voler dichiarare di urgenza la petizione pre
sentala a nome del MunicipiQ di Boudeno in
torno a un articolo della legge comnnaìe e 
provinciale.

giosa od epizootica che siasi manifestata nella 
propria condotta; compilare le tabelle mediche 
che gli saranno chieste per la relazione sanita
ria, giusta i modelli che, eli saranno rimessi dal 
Ministro dell’Interno, »

L’aggiunta sarebbe, la se.enen.te; •
« Per i medici condotti che si saranno emi

nentemente distinti neiresercizio degli uflici 
loro aflìdati, vi saranno speciali medaglie di 
oro e d’argento da conferirsi ogni triennio.

» Il conferimento delle medaglie avrà luogo 
PESSIDEIiTS. Se nessuno fa obbiezione alla do- { per Decreto ll.eade, sulla proposta del Ministro 

mandataurgenza,qiiestasiriterràper approvata,. I de.!rintemo, dietro inizialiva dei Cornsigli pro
li Senato già conosce la relazione della Coni- • 

missioni permanente sui titoli del nuovo Se
natore Ignazio Genuardi.

Non mi resta quindi che metterne ai voti le | 
conclusioni. |

Chi le approva, abbiala conij>iac6nza di alzarsi. I 
Dichiaro convalidata la nomina-del Senatore i 

Genuardi ed ammesso il medesimo a prestare |
giuramento'. l

. cc

?Elio iltìlla dlseìissloiie. fibl progetto 
per rapyroyaaloae del (’oiìice sai:

,0 4?©* A

no.

PllESIDBFTB. Ora si riprende la discussione dei 
progetto di legge perl’a,pp.rovazione dei Codice 
sanitario. Inviterei l’onorevole Senatore Burci 
Pmlatore a voler riferire sugli articoli sospesi e 
rinviati all’esa.rne della Commissione.

Senatore BUEOI, Relatore. Sono diversi gli arti
coli stati rinviati alla Commissione per essere 
eD.ieudatì .secondo le nuove pronoste.

vinciali di‘sanità, sentito il Consiglio superiore. » 
Queste sarebbero le modifìcazieni che la Com

missione avrebbe fatto aU’articolo 11.
PEBSIDIHTE. Prego l’onorevole Relatore di 

rimandare l’articolo cosi emenda.to al Banco 
della Presidenza.

Rilèggerò Farticolo coiraggiimta.
{Vedi sopra.) . ,
Domando al signor Commissario Regio se 

ccetta quest’aggiunta.
Senatore BO, Commissario Regio. Accetto di 

gran cuore remendamento proposto dalla bene
merita Commissione senatoria all’ articolo 11, 
Derchè con questo vien tolta dall’ articolo del
J L  X ,

progetto una qualificazione, che certamente non 
poteva mantenersi; l’accetto altresì perchè 
credo d’interpretare assai bene l’intenzione del 
Governo ■ e dell’onorevole Ministro dell’Interno 
che mi duole non si trovi presente; l’a.ccetto in
fine perchè mantiene la naturale posizione dei 
medici condotti, ques£i benemeriti cultori dei-

I 1’ arte, di cui n@-l nostro ' Regno contansi pa
lo pregherei i’onorevolè signor Presidente a j recchie migliaia, vale a dire à un dì presso 

volere avere la bontà, di leggere via, via gli j quanti sono i Comuni dello Stato, 
articoli modificati, e metterli siiceessivameiite j Confesso la verità , a questa accettazione 
ai voti per la regolarità della votazione. , dell’emendamento pura e semplice m’induce, o

PB.ESIDMTE. Si metteranno dunque ai voti gli I SieiTori. rintiino,. convincimento che la Coni- 
articoli emeiidciù di mano in mano che se ne | missione abbia ottenuto io scopo di sciogliere 
darà lettura. | due grandi questioni che si erano suscitate

Senatore BUP«CI, Fu rinviato Farti- | intorno alle attribuzioni dei medici condotti:
colo 11, La Commissione ha modificato que- | per cui amo sperare, giacché questa discus- 
st’articolo e vi fece un’aggiunta in seguito alla j sione avrà grande eco nel paese, che il Senato 
proposta dell’onorevole Cipriani. 1 mi,presterà cortese attenzione, e mi permetterà

L’articolo è cosi concepito: « II medico con- i di accennare i motivi, per i quali io accetto 
dotto, oltre gii oliblighi contratti col Comune, i questo emendamento.
ha pure quelli di coadiuvare il Sinda,co nel a vi- 11 Senato ha udito dai discorsi di un Sena- 
giianza in materia igienica; dare avviso al Sin- tore, noto per la sua perizia, e per la sua va- 
daco stesso, ed al Sotto-Pre.fetto, od al Prefetto I sta dottrina, che egli avrebbe allargate d’assai 
di ogni malattia endemica, epidemica, conta- ! le attribuzioni di nuesti medici condotti. E.gli
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Ila detto ( credo che f  onorevole Senatore Gan- 
nizzaro sia presente ) che essi formano la base, 
il cardine di tutto il servizio sanitario ; ed 
ha rilevato che nei suoi concetti ejitrava pur 
quello di farli in materia sanitaria corrispon
dere direttamente coi Prefetti, perfin col Mi
nistro, si che costituissero la parte princi
pale delle attribuzioni sanitarie date ora ai 
Sindaci, e ai Mimicipii.

Iodico il vero: quando tali ’ concetti sono 
espressi da lina persona di tanta dottrina come è 
Tonorevole Cannizzaro, essi devono avere molta 
influenza sull’.opinione pubblica del paese, e 
specialmente sopra coloro che si interessano 
della salute pubblica. Non posso peraltro non 
dichiarare che fecero sopra di me una vivissima 
impressione le parole pronunziate da due ono
revoli Senatori, i quali, in fatto di cose ammi
nistrative, costituiscono un’ autorità di cui norr 
si può in verun modo disconoscere l’inipor- 
tanza.

Il Senatore Gadda ed il Senatore Peretta, 
se non erro, hanno fatto osservare con molta 
avvedutezza che a proposito di medici condotti, 
qualora si seguisse V ordinamento che con 
molta eloquenza sosteneva e voleva introdurre 
sub regime sanitario l’onorevole Senatore Can
nizzaro,'si sarebbe portato lo scompiglio nel
l’amministrazione comunale; si sarebbero creati 
antagonismi deplorevoli , senza un compenso 
per questi benemeriti medici condotti. Quelle 
osservazioni mi hanno fatto viva im"’ressione

.4L

ripeto, perchè in realtà io sono perfettamente 
d’accordo cori essi loro, che se vi fossero medici 
condotti indipendenti dal Sindaco e dal Muni
cipio, che li nomina e li paga, si verrebbe a 
costituire un’autorità in qualche modo auto
noma; e rautoriomia deriva dalla facoltà che 
lóro sarebbe accordata di mettersi in diretta 
corrispondenza colle autorità amministrative 
superiori del Regno.

Questi rapporti produrrebbero lo scompiglio 
iieiramministrazione del Comune, e questo scom
piglio bisogna assolutamente evitarlo.

In sostanza, io credo che il concetto dell’ono
revole Senatore Cannizzaro derivi da una pa
rola, da una denominazione che leggevasi nel 
progetto, e che felicemente la Commissione ha 
soppressa ; questa considerava i medici con
dotti come. ufficiali dèi Governo ; tali essi non 
sono e non possono esserlo ; essi sono pura
mente funzionarii municipali.

Mi pare altresì molto esagerata l’opinione 
che si ha dei gravi pesi che incombono ai me
dici condotti : e vi fu perfino, non in quest’aula, 
ma fuori di essa, chi li qualificò i martiri della 
scienza. Che' cosa sono questi medici condotti? 
Sono medici i quali, per lo più, giovani, usciti 
di fresco dalle Università dello Stato, si presen
tano ai Comuni, dove si apre un concorso, per 
ottenervi le funzioni di medici condotti per la 
cura dei poveri : quivi hanno però libertà di 
curare anche i non j)overi, e ciò migliora la 
loro condizione ; le loro cure non sono ob
bligatorie per legge che per i soli poveri dei 
Comuni.
' Questa è una posizione che io poi non cr.edo 

tanto cattiva come si imetend'e.
Io so che quando attendeva ai miei studii a 

Bologna, era per me una lusinghiera speranza 
quella che, terminati i miei studi, avrei potuto 
ottenere una condotta e so che anche per molti 
condiscepoli e amici miei, che poi fecero, una 
brillante carriera, era la condotta, questo ba
stone da maresciallo, a cui essi agognavano 
meco.

Io credo che la condotta sia non solo un van
taggio pei giovani medici che la ottengono, ma 
sia perfino un beneficio pel progresso degli 
studi. Infatti, quando si esce dalle scuole (giac
ché tutti converranno che la scuola non ò che 
un indirizzo e l’alfabeto, direi cosi, della scienza, 
ed è mestieri che i precetti teorici sieno con
fermati da una pratica più o meno corisumata) 
questa pratica non può farsi da tutti negli 
ospedali; quivi non possono convenire tutti co
loro che avendo seguitato gli studii universi- 
tarii hanno ottenuto una laurea e che non 
hanno ancora una clientela.

Le condotte dei Comuni servono ai gioAmni 
medici di palestra per progredire nei loro studi 
e nella-scienza a cui si sono dedicati ; per questo 
lato adunque bisogna convenire che la condotta 
medica è eli grande Amiitaggio.

D’altronde, non c’è poi classe degli studi che 
si fanno nelle Università, che ottenga imme
diatamente tali vantaggi al pari di questa.

Io ho assistito con molto interesse alla di
scussione tenutasi in questa Camera suH’ordina- 
mento giudiziario, e non ho udito mai muovere 
lagni sulla condizione degli studiosi di giurispru
denza, i quali usciti dalle Università, se vogliono 
attendere al libero patrocinio, debbono per 
altri cinque, sei od otto anni, logorarsi sui
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libri, oppure se. attendono alla Magistratura, 
]iassar lungo tempo come uditori; e se dopo cinque 
0. sei anni ottengono il posto di aggiunto o di 
AÙce-pretore, die frutterà loro mille lire e poco 
più airanno, sarà un gran die. Dunque è evi
dente die la condizione dei laureati in giuris
prudenza, è molto inferiore a quella dei medici 
die escono dalle Università, i quali subito e 
facilmente trovano, come dicevo, una condotta 
nella'qi-iàìe possono mettere in pratica le loro 
cognizioni teoriche, e trarne un giorno un van
taggiò, progredendo sempre più negli studi pra
tici che son®, come ho detto, la base della scienza 
salutare. - U .

Ripeto quindi, chè la condizione del medico 
condotto, sotto il rapporto scientifico,. è molto 
vantaggiosa, e che non è poi nociva sotto ih 
rapporto economico ; e dico che non è nociva, 
perchè, oltre alio stipendio che hanno i medici 
per prestare la loro opera ai poveri del Co
mune, hanno anche resercizio libero nel Comune 
stesso ; ond’è a credersi, che ' essendo giovani 
riputati e crescendo in fama , possano ben 
presto avere un compenso adeguato alle loro 
fatiche., - , '

Finisco dicendo che ini preme assai (giacché 
come dissi, questa discussione dovrà avere 
grande eco fuori di quest’ aula) che sia ben 
spiegata e stabilita la posizióne vera dei medici 
condotti.

Senatore FINALI. Domando la parola..
Senatore CANNIZZAR.O'. Domando la piarola.
Senatore IWALI. La Cedo al siarnor. Senatore- -  ‘ ^

Cannizzaro . -
PLSSItEKTE.,-Ha la parola il Senatore Canniz

zaro.
Senatore OMnìIIZZAB.0 . - Io accetto remenda- 

mento jiroposto dalla Commissione, perchè non 
si poteva in miglior maniera esprimere il mio 
pensiero. . .

R,ammenterò poi al Commissario R,egio che 
le parole quale ufficiale govcrnatiw xìmi erano 
state introdotte - da me; erano nel progetto 
presentato dal Governo, e che la parte che io 
introduceva era l’assistenza, del medico condotto 
al Sindaco'nella vigilanza igienica, assistenza 
die è stata" accetta.ta dalla Commissione.

L’espressione che il medico condotto è il car
dine, il fondamento, di cpiesto Codice sanitario, 
il Senatore lìo deve rammentare che non è 
mia; fu proferita il primo giorno nella prima 
Ooiamissioiie, di cui. egli lece parte, ed egli

I accettò questa massima, e fu posteriormente 
accettata dalla Commissione successiva e nel 
rapporto presentato dal Senatore Bnrci, Pre
sidente. della Commissione governativa, si leg
gono queste parole, che la base fonda/mentale 
del nuovo ordinam.ento sanilario dev'essere Vi- 
stituzione dei medici condotti. Egli si rammen
terà precisamente sotto quale corrente' d’idee 
si venne a questo pensiero che i medici con
dotti potessero riferire e dar notizia diretta- 
mente ai Prefetti, ai Sotto-Prefetti ed ai Consi- 

' gli sanitarii.
Rammenterà come la prima Commissione, di 

cui egli .faceva parte, proponeva che si stabi
lissero delle relazioni dirette tra i Consigli sa
nitari e tutte le autorità sanitarie tecniche fra 
loro ; e -gli nomini che presiedevano all’ammi
nistrazione pubblica, temevano c].ie questa cor
rispondenza potesse nuocere airandamento del 
servizio.

Rammenterà le lunghe discussioni, e ram
menterà finalmente che coloro i quali rappresen
tano la- pubblica amministrazione non trova
vano alcnii inconveniente che questa sola parte 
si concedesse ; cioè che il medico condotto 
trasmettesse ai-Consigìi sanitaid le notizie e ie 
informazioni. E questo risulta dai primi ver
bali ed .il signor Commissario ne deve avere 
memoria; di più si rcrmmenterà che non era 
neppure nn membro della prima Commis
sione, ma era-1’amministrazione- della sanità 
del̂ Ministero deH’Interno, che nella prima e 
nella seconda Coniinissione chiedeva che i me
dici condotti potessero dare direttamente tutte 
le notizie necessarie e tutte le informazioni a 
tempo debito.

Io mi rammento,, e I’ onorevole Bo rammen
terà pure, che il Capo Divisione che rappre
sentava il Ministero, deirinterno in quelle Com
missioni veniva, con nn rapporto dettagliato nel 
quale diceva ; «■ il più delle volte a noi man
cano le notizie, e le informazioni a tempo de- 
fbito che riguardano cose sanitarie perchè ! Sin- 
daci, 0 non le trasmettono perchè mancano 
nel Comune i medici condotti che li possano 
informare e far comprendere e apprezzare l’im- 
portanza delle notizie che avrebbero dovuto 
trasmettere, oppure quando anche questi me
dici condotti esistono, i Sindaci, sia per -delle 

, considerazioni locali, sia per evitare dei di
sturbi e delle noie non trasmettono a tempo
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debito cî uelle informazioni, che tanto sarebbero 
necessarie. » ■ - , ,;

Soggiungeva poi quel rappresentante deli’am
ministrazione del'Ministerodeirinterno: «inun 
grandissirno numero di casi noi no.n abbiamo 
avute altre notizie, di cose che importavano 
molto la pubblica salute che quél le che ci erano
trasmesse dai Reali Garabinieiù. » :* -

L’amministrazione allora chiedeva.che si pro
ponesse come prima cosa, che il medico con-

cei-to temo,: più degli altri, quello di trovarmi 
in contraddizione con me stesso, e perciò è 
d’uopo che io giustifichi il fatto accennato dal
l’onorevole Senatore Cannizzaro, di essermi 
trovato alle prime sedute della Commissione 
presieduta da una persona si eminente quale è 
'Lonorevole Bufalini, che e una vera gloria 
d’Italia.
. L’onorevole Senatore . Cannizzaro conosce al. 
pari di me quali erano le idee delFonorevole

dotto fosse la sentinella avanzata delFammi- !'Bufalini in fatto , dì autonomia medica, 
nistrazione sanita.ria, che, avvisasse,, che desse i
il grido di allarme quando avvenisse, qualche 
caso che potesse, interessare la pubblica-salute. 
Manifestate queste idee si venne a quella poro- 
posta che fu redatta dalla prima Commissione 
e che s’eSj;̂ ,̂rime con queste parole: essere il 
cardine fondamentale del nuovo Codice di Sanità 
il medico condotto; sono parole che si trovane 
nella prima relazione della Commissione e in. 
quella eh e'fu redatta dal Senatore Bure!, epuando 
poresentò quel progetto che l’attuale Ministrò 
ci ha trasmesso. . -

Dopo ciò io non ho nulla da aggiungere, 
giacché remendamento fatto dalla Commissione 
traduce benissimo le mie idee e fa benissimo 
ad eliminare, a prop)osito del medico condotto 
respnessione di ufficiale governativo, su cui io ;
ho ricliiamcito 1’ attenzione del Senato ; non i

1

era normale per ramministra:zione che vi fos- j 
sero nel Comune due ufiìciali governativi di ;

Esso era dell’opsinione dì coloro che volevano 
un’autonomia assoluta in materia sanitaria; am
metteva poco 0 nulla Lelemento amministrativo 
nel modo con cui egli concepiva rordinamento 
sanitario; ed aveva le sue buone ragioni, cui 
bisogna venerare perchè cpuelle di un perso
naggio così illustre nella scienza.

Quando si agitò la questione .dei medici con
dotti, dissi anch’io che volendo fare una ina- 
gistratura .autonoma, una specie di gerarchia 
di autorità sanitaria, si doveva assolutamente 
incominciare dai medici condotti semplici, e 
dare loro una qualità autonoma ; ma era questa 
una sempfiice affermazione, una conseguenza 
della massima che doveva prevalere nella prima 
seduta della Commissione a cui non presi parte, 
di creare cioè una nuova gerarchia sanitaria 
giusta le idee dell’onorevole Bufalini.
'Naturalmente si doveva cominciare dai me

dici condotti, e dare ad essi la qualità di uf-

ì

sanità, uno che «ora il Sindaco, e l’altro il me- | flciali governativi; quésta gerarchia sanitaria 
dico, che è un subordinato nella gerarchia am- | doveva bensì dipendere dal Governo, ma sic- 
ministrativa. ■ ! come non' vi dovevano entrare elementi am-

. v i  .  .  '  “ .  .  '-Per queste ragioni io voleva solamente ciò 'l ministrertivi, bisognava, per essere logici, inco- 
rammeiitare all’onorevole Senatore Bo, perchè 
non mi attribuisca delle idee che non sono mie, 
ma sue; sono .mie quanto sue e quanto'anche 
deirAmministrazione che ha presentato questo 
Codice sanitario.

Senatore BO'Commimirio- Regio. Domando, 
la parola. , -

PRESIDENTE. Ha la p3arola. .
Senatore BO, Commissario Regio. Io sono con

tento che l’onorevole Senatore Cannizz.cxro ap
provi,- come approvo io pure di tutto cuore, 
remendamento proposto dall’onorevole Com
missione all’art. 11 che stiamo discutendo; egli 
crede che imcchiuda le sue idee, ed io credo 
di ravvisarvi le mie, le quali sono in molti 
puniti perfettamente in'opiposizione alle sue.

minciare dal medico condotto, come neli’ordine 
giudiziario si comincia dagli uditori, dai pretori, 
cioè dal più umile grado della Magistratura.

Ma prevalse poscia, e molto opportunamente, 
il sistema di non dare all’ autorità sanitaria 
competenze'tali, da piotersi compiiere senza la 
dipendenza necessaria dal piotere esecutivo: 
naturalmente non si nuò cominciare déil me- 
dico condotto, il quale non è certo un ufficiale 
governativo nel sistema che abbiamo svilup
piate; ma è tutto al più un ufficiale comunale 
sotto la dipendenza del Sindaco, e non ha nem
meno le qualità per, divenire un ufficiale go
vernativo, giacché avremmo un numero ster
minato di questi ufficiali non nominati -dal Mi
nistro e dalle autorità governative da lui di- 

Di tutti i rimoroveri che mi si nossa fare , ! pendenti ; essi hanno un contratto speciale col
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Comune cui son tenuti ad osservare; e il Mi
nistro non avrebbe azione veruna per rimuo
verli : insomma non hanno qualità di ufficiali 
governativi, come dovevano avere pel sistema 
propugnato 'daironorevple Bufalini.

Ecco spiegata questa apparente contraddi
zione tra le massime che, hanno prevalso nelle 
prime sedute della Commissione che aveva da 
formulare questo Codice, e quelle che poi so- 
hosi adottate e riprodotte molto felicemente 
neirultimo progetto della Commissione.

Spero, che il Senatore Cannizzaro sarà sod
disfatto di queste mie ragioni, e che il Senato 
non vorrà credermi in contraddizione con me 
medesimo. . . .

Fatta Cfuesta riserva, ripeto che accetto di 
buon cuore, per ragioni tutte diverse da quelle 
addotte dall’ onorevole Cannizzaro, l’emenda
mento della Commissione. .

Senatore FINALI. Domando la parola.
PRESIDENTE. La parola è al Senatore Finali.
Senatore FINALI.' Quest’ articolo 11, novella- 

mente proposto dalla Commissione, ha due 
parti. La prima parte corrisponde all’art. 11 del, 
progetto ministeriale, e credo lo migliori e lo 
completi; dimodoché ho visto che esso soddisfa, 
meglio che non facesse il progetto ministeriale, 
ai desideri! espressi dall’ onorevole Senatore 
Cannizzaro in una precedente seduta. Ma ha 
anche una seconda parte, la quale, ci stia, o non 
ci stia, non altera punto l’organismo della legge; 
pertanto io mi jiermetto di fare qualche breve os
servazione su questa seconda parte dell’articolo.

La seconda parte dell’articolo ha una portata 
finanziaria, perchè dice che triennalmente deve 
essere destinata una somma per sopperire alle 
spese necessarie a conferire una medaglia d’oro 
0 di argento a quegli ufficiali sanitari che si 
saranno dimostrati più benemeriti della pub
blica igiene.

Io non vorrei in massima fare opposizione 
ad una simile proposta, se potesse significare, 
che io pensi che questi uomini, pigliando gran 
parte nella tutela della pubblica igiene, non 
acquistino una grande benemerenza sociale. Ma 
nessuna proposta, la quale porti seco conse
guenze finanziarie, secondo il mio avviso, è 
accettabile, se non si vede a priori, con un 
calcolo qualunque, qual’è la conseguenza che 
apporta.

Se io ben ricordo le parole dette dall’onore- 
vole Senatore Cipriani, il quale fa parte della

Commissione, egli, in una delle precedenti 
tornate, spiegando il' suo concetto, diceva di 
volere che a questi medici fosse data o ’ uha 

, somma di danaro, o una medaglia d’argento, ò 
una d’oro ; vale a dire che la Tnedaglia cLar
gento, o la medaglia d’oro fosse qualcosa eli 

, più della rimunerazione accordata . a colui pel 
quale si crede sufficiente la sola- somma di da
naro. Ora, siccome non credo che per rimunera
zione di danaro ad ufficiali sanitari s’intenda 
una piccola somma, rgiale si potrebbe dare 
solamente ad un usciere,'od altro impiegato 
di ultima categoria, cosi .mi pare cho Lonere 
che dovrebbe incontrare lo Stato por simili 
gratificazioni non sarebbe indifferente.

Ma qualunque sia .la gravità della spesa, non 
pare a me prudente, e non mi pare neppiir 
consentaneo al sistema con cui si trattano gli 
affari, di votarla senza saliere cpiale sia la con
seguenza che possa produrre.

Capisco bene, che è meno naturale che que
ste obbiezioni vengano da me, che siedo in 
questi bandii, piuttosto che venire dai banco 
in cui 'siede il rappresentante del Governo; 
ma io penso che l’interesse della finanza che 
è un’interesse supremo, non debba mai essere 
estraneo alle considerazioni del Senato, e che 
nessuno di coloro che hanno l’onore di far 
parte: di questo ramo del Parlamento, vorrà 
contestare che considerazioni finanziarie siano 
estranee al proprio ufficio.

Senatore BURCI, Relatore. Domando la pa
rola.

Senatore 3Ó, Regio Coynniismrio. Domando la 
parola.

Senatore FINALI. Ora io ho spiegato il perchè 
do una grande importanza alla disposizione in 
discorso; ed è,' che secondo il mio concetto, 
essa importerebbe una spesa troppo rilevante.

Nello indurre questa conseguenza, io mi rife
riva alle parole escite in, una seduta prece
dente dalla bocca stessa deH'onorévole Sena
tore Cipriani.

Se la Commissione , spiegando questa se
conda parte dell’articolo di cui essa ha fatta no
vella relazione, attenuerà questo mio giudizio, 
questa mia, che non dico deduzione, mainduzione, 
perchè l’ho indotta rigorosamente dalle premesse 
dell’onorevole Senatore Cipriani, allora forse, 
potrei desistere dalle mie obbiezioni. Ma in 
questo caso, che cosa è questa medaglia che 
noi dobbiamo dare ai medici, nerchè hanno
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adempito bene iKloro incarico di giovare alla 
igiene dello Stato? Che .cosa dovremo fare pei 
medici che in caso del cholèra e d’altri contagi 
espongono eroicamente la vita? Ma-in quale 
altra legge è stabilita questa specie di certifl̂ - 
càtO‘, dato sotto forma di medaglia.....

< ■ ■ f .

Senatore CIPEIAKI. Domando la parola per un 
fatto personale. ■ • / .

Senatore FINALI.....  a chi adempie funzioni
ordinarie che gii sono attribuite dalla legge, 
qual altro funzionario v̂’è che abbia una i)e- 
riodica ricompensa ? Farmi aver sentito accen
nare da qualcuno, e lo ricordava anche io; che 
c’è per il vaccino qualche cosa di simile.

Chi è stato più di- me nella, amministra
zione deirinterno (che io vi sono stato poco) 
sa quanto sia difficile attribuire questi premi, 
quanto spesso avvenga ciré in ragione del re- 
gola.mento, il compenso maggiore si dia dove 
il merito è minore; e quanti inconvenienti di 
molteplici specie .avvengano. Ognuno intende 
essere molto più facile per il medico vacci
natore di adempiere al suo ufficio in una città̂  
che in un Comune di campagna, dovala popola
zione è sparsa, e, dove quindi l’ufficio del medico 
diventa invece più difficile, .più angustiòso.

Ora ecco, cosa avviene:
È facilissimo al medico della città raggiun

gere quel rnaocimum di c'accinazioni, che ' gli 
dà titolo a.’, maggiore premio; mentre il me
dico di campagna ‘che consuma la salute e 
qualche volta la vita, per andare a vaccinare 
nelle campagne e nei monti, ha la più piccola 
rimunerazione, e gli si dichiara che in faccia 
al regolamento non ha titolo di rimunerazione 
alcuna.

Se queste medaglie, che si vorrebbero ac
cordare per benemerenza a chi. si occupa della 
pubblica sanità, dovessei'o portarci alle stesse 
conseguenze che ci portano nel vaccino, allora 
non crederei molto utile istituirle.

È vero che nella profilassi .del vaccino in 
Italia si sono fatii in questi anni grandi pro
gressi, nè si deve dimenticare che le influenze 
morali hanno pur servito ad otteueie questo 
fatto, il quale tanto giova alla sanità pubbliCci; 
ma credo che a costituire queste influenze mo
rali, le medàglie non ci abbiano parte alcuna.

E poi se ne dispenseranno, molte di queste 
medaglie o se ne daranno poche?

Se se ne daranno poche, diventa veramente 
una eccezione; ed in questo caso vuol dire che

si tratta veramente di meriti eccezionali ed emi-
■$

nenti, per i quali il Governo ha modo di com
pensare altrimenti che con una medaglia.

Se la medaglia deve essere di molto prezzo, 
0 se le medaglie saranno molte, allora riapj)are 
grave la questione finanziaria; se si tratta di 
una semplice memoria, di un semplice ricordo 
dà benemerenza, allora tanto vale un certificato 
od una menzione onorevole.

Per queste considerazioni io sarei dispostis
simo a votare la prima parte dell’articolo,

/

mentre non sarei ugualmente disposto à vo
tare la seconda i)arte.

Se' le dichiarazioni della Commissione non 
ne attenueranno l’importanza, e se:io rimarrò 
nella stessa opinione, farò istanza all’onorevole 
Presidente perchè l’articolo ora in discussione 
sia messo ai voti per divisione.

Senatore BURGI, Relatore. Domando la pa
rola.
-- PEESIBMTS. Ha la parola.

Senatore BIIE,GI, Relatore. Mi credo in dovere 
di dare alcuni schiarimenti all’onorevole Se
natore Finali, i quali ho speranza che valgano 
ad attenuare la severità del. suo. giudizio in
torno a. questo secondo comma dell’art. 11.

La Commissione del Senato, ricevuta ch’ebbe 
la proposta deU’onorevole Cipriani, la prima 
cosa che tenne innanzi alla sua considerazione, 
e della quale si fece scrupolo di esaminare il 
valore, fu la spesa; e si diceva : in qual misura 
la somma del bilancio del Ministero dell’In
terno può essere aumentata per rimunerare dei 
medici condotti, i quali in fondo,, quando com
piono il loro ufficiô  compiono il loro dovere ?

Ma pensando essa, come vi siano rimune
razioni ai maestri elementari che fanno bene il 
disimpegno delle loro incombenze; considerando 
coinè vi siano medaglie d’oro e d’argento per 
i vaccinatori benemèriti, accolse questo pro
getto e studiò, quale approssimativamente lie
te va essere la spesa, alla quale il Ministero sa
rebbe andato incontro quando avesse voluto 
accettare questa, proposta.

E valutando a un 10 per cento quei medici 
condotti i quali avessero, come è la proposta, 
in -un modo eminente meritato' del paese, parve 
che un sette od ottocento .potessero essere 
questi benemeriti ;. e quando si pensi poi che le 
medaglie sono d’oro e d’argento, si conclu
deva che questa spesa noe poteva essere so
verchia, e che, quando si fossero messe in bi-
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lancio le sette od otto mila lire, si poteva 
avere ima somma sufiiciente per ricompensare 
Cjuesti uomini che in circostanze gravi aves
sero potuto meritare del paese.

E dico circostanze gravi, come sarebbe, per 
esempio, un’ epidemia la quale si sviluppasse 
in un Comune, e dove il medico avesse con 
zelo, con coraggio, e con tutte le virtù che si 
addicono al nobile esercizio dell’arte sua, fatto 
tanto da meritare di essere riconosciuto.

Dunque relativamente alla spesa, questa in 
apparenza sembrando grave, quando poi si 
viene all’esame diretto, si trova che grave non è.

Il Senatore Finali diceva, non vorrei che 
queste medaglie potessero essere date ad in
dividui, che meno le meritassero, e portava in 
esempio certe medaglie che venivano date ai 
vaccinatori dichiarati per questo titolo bene
meriti.

Io non voglio sostenere (che sarei di certo 
in errore) che ogni ricompensa- cadesse sul 
capo del più meritevole: sarebbe un errore, e ' 
sarebbe,per parte mia una puerilità. Però debbo 
assicurare il Senatore Finali (e questo gliè io 
dichiaro perla pura verità), che avendo dovuto 
dar mano nel Consiglio superiore di, sanità ai 
giudizi che dovevano istituirsi onde proporre 
la niedaglia ai più benemeriti vaccinatori-, non 
si- tenne sol conto del numero dei vaccinati, 
perchè veramente sarebbe stato grande spro
posito il, dichiarare benemerito un individuo 
solo perchè-avesse fatto cento vaccinazioni più 
di uri altro ; ma ni, tennero precisamente in 
conto quelle considerazioni, che giustamente e 
saviamente faceva presenti il Senatore Finali,.

Ed invero, un . vaócinatore, il, quale va. per 
monti 6 per balze a cercare quelli che devono 
essere vaccinati, ■ che sacrifica in certo modo 
il suo tempo, e quindi il suo denaro per adem- 
j)iere ad un sacro ufficio, che persuade le po
polazioni a sottoporsi all’ innesto del ' vaccino 
quando le trova riottose, questo vaccinatore, 
dico, ben . si merita tutta l’attenzione dell’au
torità, e tanto valsero quéste considerazioni, 
che le medaglie furono precisamente date, non 
tanto pel maggior numero delle vaccinazioni, 
quanto a coloro che vinsero i maggiori osta
coli per ottenere le vaccinazioni medesime.

Io credo dunque che se di queste medaglie 
d’ oro e d’ argento date ai vaccinatori il go
verno non ha ragione di pentirsi, perchè se ciò 
fosse, lé avrebbe ritirate, per cpiesta stessa ra

gione penso che possano coteste medaglie es
sere offerte ai medici condotti.

Signori Senatori, questo Codice Sanitario, è 
nuovo; questo Codice-si appoggia sul medico 
condotto, è esso che deve, dare le prime infor
mazioni, i primi avvisi al Sindaco ed alle au
torità governative; è esso da cui può dipendere 
resecuzione migliore di questa legge; ora, se 
con poca spesa, è tale da poter essere tol- 
_lera,ta dal Ministro delì’Interno, se per Decreto 
Reale come è detto, ise per iniziativa del Con
siglio sanitario provinciale, se per approvazione 
del Consiglio superiore di sanità, il medico.può 
avere un distintivo d’onore a titolo di beneme
renza, io credo che il medico condotto si aiuterà 
con tutte le forze e con tutto lo zelo, affine di gua
dagnarselo ; credo che questo segno d’onore 
costituirà uno degii elementi più efiicaci affin
chè la legge possa avere la suo applicazione. 
Di modo tale chè, alle due osservazioni che fa
ceva il Senatore Finali, la prima che il Governo 
potesse sobbarcarsi ad una grave spesa, la se
conda che le medaglie potessero esser date ai 
meno, benemeriti, io ho risposto: che, quanto 
alla spesaj .mi pare molto lieve, perchè si deve 
dare la medaglia a quelli soltanto che si sono 
resi eminentemente benemeriti, e quanto alle 
diffi,coltà ed al pericolo che questa,' medaglia 
possa esser data apersona la quale non l’abbia 
realmente meritata, osservo, che chi deve ini
ziare • la proposta è il Consiglio provinciale, 
e che questa proposta deve essere innoltrata 
al Consiglio superiore; laonde mi pare diffìcile 
che un uomo, che non abbia fatto cosa di 
conto e non abbia meritato una qualche con
siderazione, ]iossa essere ritenuto come uno che 
l’abbia meritata.

' Ho detto questo per non lasciare senza risposta 
le osservazioni dell’ onorevole Senatore Finali.

PRSSIDEìlTS. fiala parola il Senatore Cip riani.
Senatore ClPIUifil. Dopo le osservazioni e con

siderazioni del Senatore Burci rinuncio alla 
parola.

Senatore PIfiiil. ■ Domando la parola.
PRESIBSITE. Ha la parola il Senatore Finali.
Senatore FIMLI. Ho chiesta la parola per di

chiarare, in seguito al discorso fatto dell’ono
revole Relatore della Commissione, che vera
mente io non ho, inteso di dire che nella distri
buzione delle onorificenze ai vaccinatori, non 
si seguano retti criterii, per colpa delle per
sone. Emi sarei noi astenuto dal faro allusione
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alle medaglie pei vaccinatori ,„ oppure, avrei 
rinunziato ad una parte dei miei argomenti, 
qualora avessi saputo . che, - mercè T introdu
zione nel Consiglio superiore di . uomini savi 
e valenti, fu abbandonato quel rigoroso cri
terio aritmetico a cui accennavo, e che era 
seguito nel tempo in cui io faceva parte del 
Ministero deirinternp.

Ho ■ inteso con vera soddisfazione, che uomini 
equi e sajjienti i quali-, ora sono nel Consiglio 
superiore, nella distribuzione di cqueste onori
ficenze seguono ' di preferenza appunto C[uei 
criteri morali, i quali, credo che sempre do
vrebbero servire di guida in questa .specie di 
faccende.

Io poi, neppure pel tempo addietro, ho attri
buito colpa ad. alcuno. Diceva unicamente, 
essere la forza-dei regolamenti quella che pro
duce i risultati, ai quali accennava. Diceva 
ancora, che la profilassi del vainolo è - cu
rata in Italia assai più che in altri paési. Ma 
credo che ciò avvenga per infiuenze anche mo-. 
rali di altra specie; e che, in questo fatto conso
lante per la pubblica salute tra noi, non sia da 
ritenersi che le medaglie abbiano esercitato una 
grande influenza. Anzi confido tanto nella co
scienza degli ufficiali sanitari, e neirosservanza 
dei loro doveri, che se si abolissero, la cura 
del vainolo credo non ne scapiterebbe.

Senatore BERETTA. Domando la parola.-
PUESIDEfiTE. Ha la parola il Senatore Buretta.
Senatore BERETTA. Io ho veduto con soddisfa

zione . come là Commissione abbia tolto ih ca
rattere di ufficiale governativo al medico con- 
dotto ; ma avrei creduto che lo. stesso avrebbe 
fatto anche per Daltra parte, che dà. incmùco ai 
medici condotti di riferire, non soltanto al Sin
daco, ma:anche direttamente, al Sotto-Prefetto 
0 al Prefetto.

Ciascuno vede come questo spostamento di 
gerarchia possa essere pregiudicievole al buon 
andamento doiramministrazione. D’altronde, noi 
abbiamo già ne.lParticolo 7, fra le attribuzioni 
del Sindaco, l’incarico e l’obbligo che egli ha 
di informare il Sotto-Prefetto di qualunque fatto 
che richieda l’attenzione superiore per la sa
nità del proprio. Comune. In questo caso a- 
vremo due. relazioni contemporanee al Pre
fetto 0 al Sotto-Prefetto ; una che si farebbe 
direttamente dell medico, e un’altra che si fa
rebbe direttamente dal Sindaco. Potrebbero 
anche cinesi e relazioni non essere d’accordo fra i -

di loro -e cpiesta duplicità di rapporti porterebbe 
in ogni caso un lavoro grandissimo ai Sotto
prefetti 0 ai Prefetti. Oltre a ciò, comepotrebbe 
il medico provvedere a questa corrispondenza 
ufficiale coi Sotto-Prefetti e coi Prefetti? Biso
gnerebbe anche fornirgliene i mezzi, e stabilire 
che anche il medico condotto abbia la fran
chigia postale per corrispondere direttamente 
colle autorità. . -

Per tutte queste ragioni io ĵ roporrei, come 
emendamento, di sopprimere le parole « ai 
Sotto-Prefetti o Prefetti » limitando unicamente 
il rapporto del medico al Sindaco, dacché il 
Sindaco è obbligato egli stesso a riferirne al 
Sotto-Prefetto o al Prefetto.

Si dice che spesso i Sindaci non fanno alcun 
rapporto. Se il Sindaco non fa il suo dovere, 
il Sotto-Prefetto lo richiamerà o proporrà la 
sua destituzione se cadrà in recidive e mo
strerà trascuratezza.; ma, dacché è affidata al 
Sindaco la sopraintendenza alla sanità pubblica 
del Comune,, non so vedere come il medico, il 
quale è un dipendente del Sindaco, debba p@i fare 
rapporti ai superiori indipendentemente da lui.

Per queste considerazioni, io propongo que- 
st’érnendainento' e lo. completo poi coll’aggiun
gere in fine della prima parte dell’articolo stesso: 
che «i moduli saranno trasmessi dal Ministero 
deli’Internó al Sindaco. »

PRISIDERTE. Vuol ella favorire il suo emen
damento ? ■

Senatbre BO, Commissario Regio. Mi si per
metta di fare iin’osservazione.

L’onorevole Relatore della Commissione mi 
ha. usato la cortesia, pochi istanti prima che si 
•aprisse la seduta, di leggermi l’emendamento 
della Commissione che io approvai compieta- 
mente. Ma devo confessare, che in quella ra
pida lettura mi sfuggiva ima frase di quell’e
mendamento, sul quale l’onorevole Senatore Be- 
retta ha molto ragionevolmente parlato, cioè 
sulla facoltà che si attribuisce al medico con
dotto di corrispondere direttamente, oltreché 
col Sindaco, col quale questa corrispondenza è 
naturale e necessaria, anche col Sotto-Prefetto 
e col Prefetto.

Ora che rilevo questo errore involontario in 
cui sono incorso, come diceva, per una rapida 
lettura fattami pochi momenti innanzi alla se
duta, dico il vero, io non avrei accettata quella 
parte d’emendamento come Senatore, e tanto 
meno raccetto come Regio Commissario,
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L’ onoreYole Senatore Beretta ha messi ni 
chiaj‘0 tali inconvenienti die non possono es
sere disconósciuti. Io stessô  per la mia piràtica, 
ho sempre eondannata questa corrispondenza 
che qualche volta tengono i medici condotti 
per far soverchia mostra di zelo.

Nei piccoli Comuni, il medico condotto è quasi 
sempre in opposizione col Sindaco, o con al
cuni memhri, se non con tutto il Municipio : 
ad ogni momento nascono dissensi, antago
nismi, tanto più che spesse volte il Sindaco ed 
i membri dei Muuicipii nei piccoli Comuni sono 
persone molto meno còlte che . non sia il me
dico condotto. Per la cura dei xioveri del Co
mune, e per eseguire, le incombenze e gli 
oneri che si trovano stabiliti nel contratto, sul 
medico non può avere nè ingerenza, nè azione 
che il Sindaco del Comune.

Se voi date la facoltà di mettersi in relazione 
diretta con altre] autorità, a questo medico 
condotto, che spesse-volte è il solo che sappia 
leggere e scrivere nel Comune, egli si servirà 
di quest’arma per nuocere al Sindaco o ai mem
bri del Municipio con i quali conservi qualche 
rancore.

Queste sono censure pratiche che io faccio a
quelle parole diesi leggono nell’emendamento

*

della Commissione che ho la'̂  ̂colpa di non aver 
bene compreso, e quindi non ho avuto il tempo .di 
ben ponderare; perciò io mi associo all’onore
vole Senatore Beretta quanto agli appunti fatti a 
questa parte deU’emendamento; per la qual cosa 
se esso fosse mantenuto, sarei inclinato ad emet
tere un voto contrario; ma spero che ciò non 
avverrà, e rimetto al senno della Commissione 
il modificare quella frase in modo che possa 
accettarsi anche daH’onorevoIe Senatóre Beretta.

Non è sistema di buon Governo il dare al 
medico condotto che dipende dal Municipio e che 
è ufficiale municipale, l’autorità di potere cor
rispondere direttamente coi Sotto-Prefetti e 
coi Prefetti; giacché ogni giorno egli 
scrivere alle autorità superiori, ad insaputa del 
Sindaco, dei rapporti che potrebbero essere al
trettanti biasimi a danno delle autorità comu
nali, da cui egli dipende.
' Io credo invece che il medico debba sten

dere rapporti su tuttociò che può interessare 
la salute pubblica e rimetterli al Sindaco, il 
quale li trasmetterà, quando lo creda utile, alle 
autorità superiori. Questa è la mia opinione.

Senatore LAUZI. Domando la parola.

- PRESIDEKTE. Ha la parola.
Senatore LAUZI. Mi permetto, anche con venia 

deironorevole Relatore, di spiegare il concetto 
che hamosso la Comniissione ad accettare, mo
dificandola, la proposta che era venuta, se non 
erro, daironorevole professore Cannizzaro.

Quella proposta diceva: che il medico condotto 
è obbligato a denunziare ogni caso di malattia 
epidemica, contagiosa, epizootica, endemica ecc. 
al Prefetto o sotto-Prefetto, e taceva del Sin
daco. Ora, la Commissione trovò che era utile 
stabilire prima di tutto ]che la comunicazione 
fossè fatta al Sindaco ; diversamente poteva ac
cadere che richieste e provvedimenti del Prefetto 
0 del Sotto-Prefetto capitassero in mano del Sin
daco ignaro della cosa, e rivestissero per lui il 
carattere di un rimprovero immeritato.

Per questi motivi la Commissione pensò che 
il medico condotto debba fare al Sindaco, prima 
che ad altri, la comunicazione nei casi di 
malattia pericolosa.

La Commissione ha poi soggiunto: « E al sotto- 
Prefetto » (si noti bene la congiuntiva), per 
la ragione che si può temere che, come sono 
costituite le amministrazioni comunali, dove 
qualche volta persone ignare, ad esempio i con
tadini, sono per necessità create snidaci di un 
Comune, ci potesse essere un ritardo pernicioso 
alla salute pubblica nel raxiporto che dovrebbe 
fare il Sindaco e nelle misure di urgenza che 
si dovessero pigliare.

Quindi si è aggiunto: « e al sotto-Prefetto » 
affinchè contemporaneamente è Sindaco e Sotto- 
Prefetto ne siano iirevenuti, e il xirimo ad es
serlo sarà sempre il Sindaco, per la ragione 
che sta- sul luogo.

Poi ha aggiunto o al Prefetto e non ec? 
al Prefettô  per questa ragione, che vi sono 
attualmente nel Regno d’Italia, e vi potrebbero 
essere anche in una nuova circoscrizione, delle 
Provincie nelle quali non vi sono Circondarii, 
ossia vi è un solo Circondario retto da un Pre
fetto, e non vi sono Sotto-Prefetti. Perciò questo 
significa, non che debba dare avviso al Prefetto 
ed al Sotto-Prefetto, ma che debba darlo di
rettamente al Prefetto là dove non esistono 
Sotto-Prefetti.

Dunque in quest’ordine d’idee siamo stati 
perfettamente logici.

Noi vogliamo che il fatto pernicioso alla salute 
pubblica, e del quale il solo medico è compe
tente a giudicare, sia noftato a notizia deH’ain:
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luinistratore del Comune, e nello stesso tempo ■ 
deiramministratoi'e del Ciixondario, affinchè, 
dovè per fatalità il Sindaco o' non valesse ■ a 
provvedere, 0 non si occupasse di provvedere, 
possa immediatamente provvedere il capo del 
Circondario. Credo ohe queste ragioni possano 
soddisfare Tonorevole Beretta. .

Ma égli dice : se quando l’avete detto al Sin
daco, egli non se ne occupa, pèggio jjér lui : 
sarà redarguito ; sarà anche rimosso; ne po
tranno venire delle misure disciplinari per ca
stigare un Sindaco che è stato negligente!

Ma se, in causa della sua negligenza, la sanità 
pubblica è pregiudicata, allora, iLrimedio che 
verrà dopo, non varrà niente. '

A quest’ultima obiezione non puossi rispon
dere altro-,' se non che questa misura è neces
sariamente di sua natura preventiva.
■ Con queste poche osservazioni, spero di avere 
dimostrato aironorevole .‘Senatore Beretta, come 
fosse logico il procedere delia Commissione, 
nell’accettare e modificare la propósta che. le è 
stata fatta. , '

Risponderò due parole anche all’onorevole 
Cominissaiùo,Regio. Il Commissario Regio ci. 
ha detto, in ultimo, che nemmeno per queste 
ragioni di evidente pubblica utilità, il medico 
condotto deve corrispondere col superiore ge
rarchico, non immediato, ma mediato; e pare 
anche temere che di questa corrispondenza 
un medicò condotto possa valersi per accusare, 
per calunniare il Sindaco stesso. Pure io dico: 
noi non abbiamo ammesso, come inoinenta- 
neamente fu detto da qualche Senatore, un 
diritto di corrispondenza tra il medico con
dotto e il Sotto Prefetto, o il Prefetto. Abbiamo 
soltanto sp)ecificato il caso in cui egli è obbli
gato ad avvisare.

Io non so come, denunciando un fatto di 
malattie umane pericolose, o di. epizoozia, che 
sicuramente il Sindaco noil ha creato, come il 
medico possa, dico, avere occasione di calun
niarlo. Che calunnia può egli mai immaginare? 
Potrà dire che si è manifestato un caso di 
vainolo 0 di altra malattia, e nulla più;

Ora, noi non diamo altra facoltà al. medico, 
che quella che di trasmettere un semplice avviso. 
Quindi il pericolo della calunnia, è fuori affatto di 
ogni previsione. • .

Mi pare che, concludendo, l’onorevole Com
missario Regio abbia anche detto: diamo l’ob- 
bh.G'o al medico condotto di avvisare il Sin

daco, perchè questi, se crede (mi pare che 
abbia, detto queste parole), se crede, ne faccia 
soggetto di ulteriori rapporti all’autorità, che 
immediatamente sta sopra a lui.

La legge vuole che l’autorità superiore prov
veda e che il suo pTovvedimento sia efficace, sia 
immediato. Se noi diciamo : ih medico condotto

y . . .  y .. '

avviserà il Sindaco; allora questo rientra, direi, 
nella coadiuvazione che è già stabilita con, altre 
parole nella legge. No ; noi gli abbiamo fatto 
un dovere speciale di avvertire il Sindaco e 
l’autorità governativa della presenza di una 
malattia pericolosa sia negli uomini, sia nel 
bestiame destinato all’agricoltura.
- Mi duole il dire, che mi ha sorpreso che il 
signor Commissario Regio, a mio debole parere, 
non adduca prove abbastanza forti per distrug
gere il valore del nostro concetto, ed abbia nel 
tempo stesso quasi receduto da un’opinione emes
sa oggi stesso;giacchè,: se non erro, quamdo gli 
fu comunicato quest’articolo come è stato redatto 
dalla-_Commissione, egli dichiarò di accettarlo. 
Però mi ha fatto sorpresa che adesso non lo 
voglia più ammettere.

Ad'ogni modo, poiché, come ho già detto, 
non credo abbastanza valide le ragioni da lui 
addotte, e siccome credo che l’onorevole Sena
tore Beretta si persuaderà dei motivi che hanno 
guidata là Commissione nella sua proposta, 
cosi non mi resta che ad esprimere la speranza, 
che il Senato vorrà approvare l’articolo com’è 
stato proposto dalla Commissione.

Senatore’ BO, Commissario Regio. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore BO, Commissarvo Regio. Rispondo al

l’onorevole preopinante che io non intesi mai che 
in occasione di epidemie, di epizoozie, di gravi 
calamità nella salute pubblica, si debba omettere 
di prevenirne anche le autorità superiori: questo 
io non l’ho, mai pensato. Io credo bensì che 
remendamento riguardi tutte le materie rela
tive alla tutela della salute mibblica nel Comune

J L  *

in cui risiede il, medico condotto. .Del resto, 
l’obbligo di dare quest’avviso anche alle auto
rità sanitarie superiori in caso di malattie tras- 

' missibili, .è imposto da tutti i Regolamenti 
sanitarii ai medici esercenti nello stesso Co
mune dove si trova il medico condotto : e panni 
che lo stesso obbligo debba essere imposto 
anche a quest’ ultimo ufficiale chiamato dal
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presente progetto di legge a più speciali ed 
importanti uffici nel Connine.

Però io penso die sarà sempre cosa pregiudi- 
c.evole all’andanieiito delle faccende comunali 
die un medico possa inviare un rapjiorto al 
Sotto-Prefètto, o al Prefetto, senza avvertirne 
contemporaneamente il Sindaco.
. Senatore BURCI, Relatore. Si, si, deve avver
tirlo. - .

Senatore BO, Commissario Regie: Contempo-, 
ràneaniente ?

Senatore BURCI, Relatore. Coiitemporaiiea- 
mente.

Senatore BO, Commissario Regio. Ho sempre 
detto die la facoltà concessa al medico-con
dotto, di mettersi in rapporto coH’autorità sm 
periore, senza passare pel tramite del Sindaco, 
sia molto pericoloso per randamento delle fac
cende comunali. '

Credo ancli’io die ci possano essere dei casi 
in cui il Sindaco non tenga in considerazione' 
il rapporto fattoglî , e che conoscendo i motivi 
di questo rapporto, consideri la cosa comedi si- 
poca gravità, da non farne caso alcuno, per non 
ispingere anche Tautorità superiore a fare in
vestigazioni, die aparer suo tornerebbero infrut
tuose e cause di allarmi inutili e pericolosi tra 
le popolazioni.
■ Se si limita questa facoltà ai casi di epidemia, 

di epizoozia, a quelli cioè che possono alterare 
gravemente la salute pubblica, lo appro'vo,, e 
credo che questa sia una facoltà prescritta a 
qualsiasi esercente la medicina; ma che uno si 
faccia caso di qualsiasi allarme per cause di poca- 
entità, soltanto per da.rsi importanza n per fal
si che rautorità superiore prenda inutili ed inop
portune disposizioni, mi pare sia questo un 
concedere una facoltà troppo eccessiva. '

Del resto,- io so bene che con questo sistema 
si ha una garanzia maggiore in caso di ma
lattie popolari. ' ^

PRBSIUBRTE. L’onorevole Senatore Beretta ha 
la parola.

Senatore BERETTi.- Io dèbbo confessare che 
non sono del tutto persuaso dei ragionamenti 
che ha eiiunciati il membro della Commissione, 
ronorevole Senatore Lauzi, in nome della Com
missione stessa, per il modo di fare conside
rare alle autorità superiori tutti i casi di ma
lattie che succedono in un Comune. Giacché il 
medico-condotto deve fare la relazione al Sin- 
dace, e giacché neirart. 7 il Sindaco deve fare

la relazione alle autorità superiori, io non so 
perchè si voglia fare entrare questa duplicità 
d’informazioni in ogni caso. Nqi avremo il me
dico-condotto, il quale sarà obbligato m fare 
due relazioni, e per un medico fare due rela
zioni, è perdita grave di tempo ed una spesa 
di qualche importanza.

Come dianzi iq accennavo,-oltre a ciò vi, ha 
chi chiederebbe pure che al medico condotto 
fosse accordata la franchigia postale perchè 

i possa corrispondere colle autorità. Il Sotto-Pre
fetto riceverebbe doppie informazioni, riceve
rebbe informazioni dal medico e dal Sindaco 
per tutti i casi ordinari, e quindi una duplicità 
di relazioni in ogni contingenza.

Ma la Commissione dice :
« Qualche volta i Sindaci pensano poco a 

ciò, perchè poco atfezionati al paese (cosa che 
mi pare non pòssa supporsi) e non si cure
ranno di fare le relazioni ed intanto accadranno 
delle disgrazie. »

Ma questo non si può dire anche del medico? 
E se il medico non facesse le relazioni? Quando 
voi. avete accordato al Sindaco la vigilanza 
sulla sanità del Comune, voi in questo Sindaco 
avete riposta la vostra fiducia. A lui è affidata 
la tutela della salute pubblica; il, capo del Co
mune è lui. Tanto potrebbe dimenticare il Sin
daco quanto il medico. Inoltre non si può tutto 
prevedere e si deve supporre che l’unQ o l’altro 
sarà interessato a scongiurare il pericolo.

Soggiunge la Commissióne; « Ma il medico 
darà prontamente l’avviso. » Io ritengo invece 
che il Sindaco lo darà molto più presto; il Sin
daco darà un avviso anche col mezzo di un te
legramma; il Sindaco si ■ varrà Mei telegrafo, 
mentre il medico, non farà, non; vorrà fare 
tante spese mandando dei telegrammi al Sotto- 
Prefetto od al Prefetto perchè egli non sa se 
sarà rimborsato della spesa.

Per queste ragioni, io credo di poter insi
stere sul mio emendamento, e ritengo più op
portuno che il medico faccia la, sua relazione 
al Sindaco, salvo l’obbligo a quest’ultimo di 
fare la sua relazione in proposito al Sotto-Pre
fetto od al Prefetto.

Di più evvi la circostanza cui accennava 
l’onorevole Lauzi, cioè seia relazione debba-farsi 
al Prefetto od al Sotto-Prefetto. Anche ciò sa
rebbe lasciato in facoltà del medico.

Nel progetto infatti non si dice che egli debba 
ricorrere al Prefetto soltanto in assenza del
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Sotto-Prefetto, ma si dice che egli riferirà al 
Sotto-Prefetto od al Prefètto e quindi è in facoltà 
sua di corrispondere con l’uno o con l’altro.
■ Dette queste parole non ho altro da ag
giungere. '
' Senatore BURCI, Domando la parola.

PRESIDENTE. La parola è al Relatore.
Senatore BUROI, Relatore. Io credo che sia 

importante ristabilire quei pensamenti che ci 
hauno governato nella dichiarazione di_ questo 
articolo.

L’esperienza dimostrò che molte volte l’au
torità superiore, Prefetto, Sotto-Prefetto, sono- 
informati delle calamità relative alla salute 
pubblica, quando queste calamità sono già 
grandi.,'

'Di piu debbo aggiungere, che, non per il di
samore al paese, ma per il troppo amore al 
paese, e per non allarmarlo, per non nuocere 
ai: commerci, ai traffici, molte volte succede, 
che la salute pubblica è gravemente compro
messa.

Scoppia un caso di cholèra pel medico evi
dente: ma si può dichiarare daU’autorità co- 
rnlinale che abbiamo in famiglia un caso di 
cholèra ?

No. Si aspetta il secondo, si aspetta il terzo 
caso, e la malattia si diffonde, il paese è in 
rovina.

In questo caso, o il Sindaco tace, o non può 
provvedere per diversi motivi a questa urgenza; 
il medico contemporaneamente dà avviso al Sin
daco, enei medesimo modo e tempo ad Sotto-Pre
fetto, quando vi è, oppure al Prefetto, quando 
il Sotto-Prefetto non vi sia, e questo si può 
dichiarare debba esser fatto solo nell’ insor
gere di una malattia diffusiva.
■ Questo provvedimento non è statuito per pas

sare sopra al Sindaco, nè per aizzare delle ri
valità, 0 per animare dei pettegolezzi, ma è so
lamente creduto necessario nell’interesse della 
salute pubblica e perchè quei provvedimenti che, 
presi a tempo giovano, talora presi tardi non 
hanno nessuna o poca efficacia.

Dunque, solo neH’interesse della salute pub
blica si vuole che contemporaneamente al Sin
daco, il medico condotto debba dare avviso al 
Sotto-Prefetto o Prefetto, onde l’autorità supe
riore possa essere subito iuformata e provvedere 
prontamente.
/ Perchè poi il concetto della necessità di far 

presto, aliando si tratta di malattie diffusive.
ì(

possa essere meglio ■ espresso nell’articolo, la 
Commissione crede di poter cambiare .le parole: 
in materia d’igiene, che son troppo generali, 
in queste altre di: w caso di malattie 
si-Z/'c, essendo precisamente nel caso di queste 
malattie, che torna utile il far presto.

Ripeto che noi non abbiamo per nulla voluto 
mettere due autorità in conflitto, no; abbiamo 
solo voluto e vorremmo che nell’interesse della 
pubblica salute i primi provvedimenti vengano 
presi al più presto possibile; e perchè i prov- 
vedinienti sian presi al più presto che è pos
sibile, per esempio, l’isolamento degli indivi
dui malati dagli individui sani, e affinchè 
qitesti provvediménti possano essere presi colia 
maggiore sollecitudine, in tutti; i casi nei quali 
il Sindaco; potrebbe non prenderli, si, è propo
sto che il medico condotto, quando fa una let
tera al Sindaco, ne avvisi anche il Sotto-Pre
fetto, od il Prefetto, perchè il caso di una ma
lattia che può ad un tratto divampare, sia co
nosciuto al più prèsto: ecco il fine di questa 
doppia corrispondenza; nieiit’altro che questo.

Essendosi però detto in materia igienica, la 
quale abbraccia tutta l’igiene, la Commissione 
proporrebbe di togliere quelle parole m mate
ria igienica, e dire invece : nei casi di malattia 
diffusiva. Quanto poi all’altro caso, di cui ha 
parlato l’onorev.ole Peretta, la Commissione .non 
ha nulla in contrario - che'si dica il Sindaco. 
Ma desidererei che il Senatore Peretta fosse 
convinto che se si dà al medico quest’obbligo, 
non questa facoltà, ma quest’ obbligo di dare 
avviso al .Sindaco e contemxooraneamente al 
Prefetto 0 al Sotto-Prefetto, si tratta di-un altro 
scopo, quello cioè di vedere, se sanitariamente 
si può confinare una malattia collâ  maggior 
piossibile sollecitudine ; questo è il fine, e c[ue- 
sto è l’oggetto |)er il quale la Commissione 
vorrebbe che si mettesse l’obbligo al medico 
condotto di dare avviso al Sotto-Prefetto o Pre
fetto.

PRESIDENTE. L’onorevole Relatore ritira a nome 
della Commissione remendamento, e lascia l'ar
ticolo come l’ha presentato, coll’ aggiunta del
Senatore Peretta « al Sindaco ».

1

Ha la parola il Senatore B'iaggiorani.
Senatore MA&&I0RANI. Rinunzio alla parola, 

perchè voleva ax)punto esprimere il concetto 
che ha testé espresso l’onorevole Relatore della 
Commissione.
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PRESIDENTE. Ha la imrola roiiorevole Comiliis- 
sario Regio. ,

, Seilatere BO, Csmniismno Regio. ■ Debbo di
chiarare che, in seguito a questa modificazione, 
io non ho più alcuna osserTazione a fare; 
ma era troppo graYe. il dire che in materia 
d’igiene, il medico .condotto potesse, fare elei 
rapporti diretti oltre al Sindaco, anche alle 
autorità superiori; e la Commissione- ha molto 
saviamente modificato rarticolo in questo senso: 
per cui non veggo difiìcoltà di sorta a che 
remeiidamento sia accettato dal Senato.,
' Senatore GADDA. Domando la parola. ■

PBESDENTE. Ha la parola il Senatore Gadda.
Senatore GADDA. Io vorrei che il Senato ri

tenesse sufficiente Dobbligo del medico di cor
rispondere col Sindaco e non volesse obbli
garlo anche a corrispondere colle autorità am
ministrative superiori, e ciò non soltanto per 
le considerazioni svolte dagli onorevoli Sena
tori che parlarono prima di me, ma anche e 
principalmente, per non diminuire la responsa
bilità del Sindaco. Se'il medico ricorre a più 
di una-autorità, il Sindaco, il quale sa che si 
è scritto al Sotto-Prefetto, aspetterà (anche in 
quei casi di urgenza ai quali accennava l’ono- 
revole Relatore) aspetterà,' dico. Che venga la 
parola superiore a dirigere la sua condotta.

Io vorrei che il Sindaco, il quale, nel concetto 
dellalegge e dindi che stiamo-studiando questo 
progetto, è l’autorità ùnica che ha la respon
sabilità nel Comune intorno'alla sanità pubblica, 
vorrei, dico, che avesse anche da risentire.esclu- 
sivamente il peso di tale responsabilità; e perciò 
bramerei che il rapporto fosse fatto al Sindaco. 
Io non temo quello cui accennava l’onorevole 
Relatore, che cioè, per ragioni locali, e pqr in
dolenza personale, potesse nascere un ritardo 
nei provvedimenti. •

Noi non abbiamo ancora l’esperieiiza' di uno 
stato di cose, come quello che crea l’attuaie 
progetto di legge; finora il Sindaco ritardata 
nel fare delle relazioni, perchè le doveva fare 
egli stesso, e perchè a molti Sindaci di campagna 
mancava il modo di potere adempiere a que
sto grave obbligo ; ma quando il rapporto lo 
riceve belPe fatto dal medico, quando le di
sposizioni e le proposte gli vengono suggerite 
dal medico condotto, non c’è ragione che il Sin
daco, con sua grave responsabilità, si trattenga 
dal porre in esecuzione quelle proposte, e .che 
ropèra sua sia inutile onori arrivi in tempo di

t

provvedere, incorrendo, senza alcuna ragione e 
senza scusa, in una grave responsabilità. La re
lazione che il Sindaco manderà airautorità su
periore, le proposte che farà e i provvedimenti 
che prenderà,- saranno generalmente quelli che 
il medico avrà fatti a lni. Quindi, io credo che 

, noi, limitando Dobbligo della reia.zipne del me
dico. soltanto al Sindàco, noi lasciamo intera 
la responsabilità della sanità pubblivca al Sin
daco, e sollecitiamo quei provvedimenti che 
noi tutti desideriamo siano pronti ed .efficaci.

PRESIDENTE. L’onorevole Senatore Beretta .man
tiene il suo emendamento ?

Senatore BERETTA. Io mantengo ancora, il, mio 
emendamento, ad onta della limitazione a cui 
sarebbe venuto il Relatore della Commissione.- 
Come avevo già accennato e come fu oppor
tunamente dimostrato dal Senatore Gadda, 
io credo che le relazioni andranno più presto 
al Sotto-Prefetto per mezzo del Sindaco che non 
per mezzo del medico. Il medico in un caso 
d’urgenza non vorrà anticipare del proprio da
naro per mandare dei telegrammi o delie 
staffette. Invece il Sindaco, il quale ha la grave 
responsabilità della salute pubblica del Comune 
e nel quale la legge ha riposto la sua fiducia, 
provvederà sollecitamente..

La proposta della Commissione, equivale , a 
mettere un controllore, a mostrar cliffldenza 
verso il Sindaco al -quale è conferito il man
dato di tute.làre la salute pubblica. ' . .

Dunque, perchè le. notizie giungano più presto 
al Sotto-Prefetto, conviene che sia lasciato al 
Sindaco l’obbligo di - trasmetterle. .Qunnclo il 
Sindaco è reso consapevole-di un. fatto sani
tario grave, che accada nel Comune, per mezzo 
della relazione del medico,- è. impossibile che 
esso manchi al suo dovere di portarlo a co- 

I gnizione dell’autorità. Egli ha i mezzi più pronti 
e più efficaci per far pervenire quest’avviso 
alDautorità stes'sa. Il medico invece si servirà 
sempre del mezzo, ordinario e più economico 
che è c[uello della posta, e nei casi d’urgenza, 
in cui la Commissione crede di potere più sol
lecitamente ottenere l’intènto, avrà invece 
quello che la notizia sarà ritardata di 2, 3 o 
4 giorni, secondo la corrispondenza postale dei 
diversi luoghi.

Per queste ragioni io terrei fermo il mio 
emendamento.

Senatore,BO, Cogimnmrio Due parole
solamente Dcr rineterc all’onorev. Senatore Be-
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retta. che quesfobbligo, in casi di epidemie, in 
casi gravi che possano compromettere la salute 
pubblica,, di riferirne; anche all’autorità supe
riore, è imposto a tutti gli esercenti medici che 
si trovino nel Comune. Ora, l’interesse' della 
salute .pubblica, dovendo, essere superiore à 
qualsiasi riguardo, io credo che la facoltà di i 
corrispondere :Colle àutorità superiori, sia di 
ineluttabile necessità nell’interesse, della salute 
pubblica..-

Se dunque quest’obbligo è imposto dalle leggi 
sanitarie finora esistenti,; perchè 'c’è stato sem
pre robbligo che ogni esercente l’arte salutare 
in ,un Comune debba, ad . ogni- indizio di ma
lattia grave, prevenirne l’autorità locale ed an
che l’autorità superiore, se ne riconosce la ne- 
sità, volendo troppo prender di mira l’interesse 
deH’amministrazione comunale, attese le colli
sioni che possono nascere, si compromette se
riamente la salute pubblica, e di più si .mette 
la posizione del medico condotto ài di. sotto di 
quelle degli altri esercenti l’arte salutare, nel. 
Comune medesimo. . . .

Ora, se un medico libero nello stesso' Co
mune dove è un medico condottò, non solo 
avrà la facoltà, ma ben anche il, dovere di av- 
vertire tutte le autorità governative superiori, 
alloraquando si tratti di grave pericolo, quando 
abbia verificato un. caso di malattia che si piiò 
reprimere appena se ne. mostra un indizio, io 
credo che la condizione del medico condotto 
in. questi casi debba essere eguale a quella 
degli altri esercenti del Comune, onde non av
venga quello che diceva molto opportunamente 
l’onorevole. Senatore Cannizzaro, riportando le 
parole di un rappresentante del Ministero del- 
rinterno che si. trovava presente alle nostre 
prime riunioni della Commissione, che cioè le 
notizie che possono interessare la pubblica sa
lute vengano a cognttionedeirautoritàsuperiore, 
prima per mezzo dei rapporti dei Carabinieri 
Reali, che dai modici' condotti, dai Sindaci o 
da altre autorità dei Comuni. . ,

È solo in casi gravissimi, che io , concedo 
questa facoltà: ma non la concederei pailarulo 
in genere d’igiene pubblica. Igiene vuol dire 
civiltà; e sarebbe un abuso il dare la facoltà 
esclusiva al - medico di provvedere alla civiltà 
del paese in cui risiede; non bisogna mettere 
questi funzionari, che dipendono dal Municipio, 
in diretta comunicazione con le autorità supe- 
riori: in tal-modo si eviteranno censure ed

appunti che in molti casi non avrebbero fonda
mento di. vero., od èssendo m.olto esagerati, 
potrebbero offendere la considerazione a cui 
ha diritto il Sindaco che è il capo del Gomune. 
c -'PRESIBEFri. R’onorevole Senatore ̂ Gannizzaro, 
ha qualche ■ osservazione a fare ? - : . - -- ; .

Senatore OAMIZZAKO. La divergenza tra l’opi
nione'der signor Beretta, e quella espressa nel- 
rarticolo proposto dalla Gommissiòne, proviene 
probabilmente dalla diversità di condizioni in 
cui : sono le diverse provincie dtttalia. Il signor 
.Beretta non crede forse possibile-': ciò che Fam
ministrazione assicurava essere avvenuto- in 
alcuni Gomuni. delle provincie meridionali ; cioè 
che i Sindaci, non. ostante chef avvertiti dai 
medici, avevano voluto tcelare, - o avevano de
nunziato troppo tardi l’apparire di malattie dif
fusive nei loro Gomunij é che il .Governo qual
che volta ne era stato- avvertito soltanto per 
mezzo dei .Reali Carabinieri, al. cui orecchio .il 
medico aveva fatto giunger e da. notizia.;,̂

Farò riflettere all’onorevole Senatore Beretta 
. che non trattasi più in questa, legge di quella 
diretta comunicazione -che la. -mima Goinmìssione 
governativa voleà stabilire tra i funzionarii 
tecnici sanita-rii al solo fine di tenersi informati 
dei fatti sanitari!; quella diretta.corrispondenza 
tra il medico condotto ed il|Consiglio sanitario 
provinciale, intorno ad informazioni di fatti sa- 
nitarii ed- igienici, è stata pur troppo eliminata 
da questo progetto. Trattasi ora dunque dei 
casi eccezionali, nei cjuali è urgènte, che l’au
torità sia informata a tempo. -

Per questi casi tutti ci proponiamo raggiun
gere la stessa mèta, cioè che il Prefetto riceva 
a tempo gli avvisi. La sola quistione è di sa
pere se sia più sicuro che li riceva attempo 
dando al medico là responsabilità dittarli giun
gere, o contentandosi'della responsabilità del 
Sindaco.

Noi crediamo che nei piccoli Comuni sentirà 
meglio il peso della responsabilità il medico, 
soprattutto tenendo presente che il Ministero 
stesso dell’ Interno assicurava che' gli avvisi 
non giungevano per mezzo del Sindaco, e che 
bisognava dare l’obbligo ai medici di far giun
gere queste notizie direttamente. - ■

Non so se esistano tuttavia queste condizioni ; 
desidererei almeno di esserne informato.

PRESIDENTE. Prima di leggere Femendamento, 
farei osservare, che la modificazione proposta 
dalla Commissione di dire malattie dìflmive
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invece ài materie igieniche mi pare non avere 
rapperto diretto colla frase snlla quale cade 
reinendamento, perché questo dice avvisa il 
Sindaco di ogni malattia epidemica qcc.

Fatta questa osservazione, rileggo remenda- 
mento del Senatore Beretta che consiste in una 
omissione, ed in una aggiunta:

« I medici condotti, oltre agli obblighi con
tratti con il Comune al fine di ben : coadiuvare 
il Sindaco nella vigilanza (e qui la Commissione 
dice in caso di malattia diffusiva) darà avviso 
al Sindaco stesso (e qui cadono le parole che 
vorrebbe soppresse il Senatore Beretta), cioè;

al Sotto-Prefetto 0  Prefetto. »
Ora che il Senato conosce l’emendamento, 

domando se è appoggiato.
Chi t’appoggia, sorga.
(È appoggiato.)
Senatore BTJRGI, Relatore. Siccome non ho 

copia di questo emendamento, desidererei ve
derlo, per esaminarlo.

Resterebbero le parole in materia igiènica.
PRESIDMTE. Allora pongo ai voti le parole suc

citate nella prinia parte dell’ emendamento 
Beretta.

Se il Senato le approva, vuoi dire che remen-- 
damento é rigettatô  se le rigetta s’intende che 
sono soxDpresse. ■ i

(Dopo prova e contro prova, le parole sono 
approvate.)

Senatore BERETTA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore BERETTA. Dacché non venne accet

tata la prima parte del mio emendaménto, io 
mi atterrei alla modificazione che aveva pro
posta la Commissione, cioè, dove si dice : « di 
dare avviso in ogni caso di malattia » si dica 
soltanto ; « in ogni caso di malattia diffusiva. »

PRESIDENTE,. E questa è stata accettata?
Senatore BERCI, Relatore. Si, è stata accettata.
PPvESIDENTE. Pdleggo dunque la prima parte 

dell’articolo, quale è stato oggi presentato dalla 
Commissione ;

«Art. 11. Il medico condotto, oltre gli obblighi 
contratti col Comune, ha pure quelli di coadiuvare 
il Sindaco nella vigilanza in materia igienica, 
dare avviso.al Sindaco stesso ed al Sotto-Prefetto 
0 Prefetto, nei casi di malattie diffusive, che 
si manifestino nella propria condotta, com
pilare le tabelle mediche che gli • saranno ri
chieste per la relazione sanitaria, giusta i mo-

. dilli che saranno trasmessi dal Ministro del- 
Flnterno al Sindaco. » - 
■ Chi approva questa prima parte dell’art: 11, 
voglia alzarsi. - '

(Approvato.) . ' •' ■
Ora si pone ai voti la seconda parte, così 

espressa :
Per i medici condotti che si saranno emi-

\
%.

nentemeute distinti nell’ esercizio delle loro 
funzioni, vi saranno speciali medaglie d’oro 
0 d’argento da conferirsi ogni triennio. »

« La collazione delle medesinre medaglie avrà 
luogo per Decreto Reale, sulla proposta dèi 
Ministro dell’Interno, dietro iniziativa dei Con
sigli provinciali di sanità, sentito il Consiglio 
superiore. » '
• Chi approva quest’aggiunta all’art. 11, abbia 
la bontà di sorgere. "

(Approvato.)
Ora si mette ai voti l’intero articolo.
Chi approva l’intero articolo 11, voglia alzarsi. 
(Approvato.)
Prego l’onorevole Relatore a referire sull’ar

ticolo 14, stato pure sospèso.
Senatore BURCR Relatore. La Commissione, 

riesaminato quest’articolo, ha creduto proporre 
al Senato, che, oltre ai inembid ivi dichiarati, 
sia aggiunto un chimico; 'q quindi, dojDO i sei 
dottori in medicina, si dica: di un chimico, di 
un farmacista, di un dottore di veterinaria, ecc.

La Commissione ha fatto altre.modificazioni, 
le quali io andrò leggendo, perchè si riferì̂  
scono anche alla composizione degli altri Con
sigli.

All’articolo 22, ove si tratta della com- 
posizione dei Consigli superiorî  .sanitari pro
vinciali, la Commissione proporrebbe fosse ag
giunto un membro del Consiglio provinciale 
amministrativo \ e all’art. 31, ove si tratta della 
composizione dei Consigli sanitari circonda
riali, venisse aggiunto zm membro del Consi
glio m.unicipale del Capoluogo del Circon
dario.

PRESIDENTE. Dunque la Commissione propone 
una nuova formola.

Senatore BURCI, Relatore. Perdoni. Doman
derei ancora di parlare per una nuova ag
giunta.. . ,

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore BURCI, Relatore. Trattandosi dei Vice- 

Presidenti, giacché anche questo incarico fu dato 
alla Commissione, la quale doveva dichiarare
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se i vice-Presidenti doyessero essere tolti di : 
fuori 0 dal seno, dello stesso Consiglio : la 
Commissióne dopo il primo comma, propone 
che sia ao-giunto «I vice-Presidenti. sono an
nualmente nominati, allo stesso modo fra i ■ 
membri de’rispettivi Consigli. » Ciò si eollega 
coirultimo comma dell’articolo; precedente.

PRESIDENTE. Se non spiace all’onorevole Rela
tore, lo pregherei a voler enunciare le modifi
cazioni che propone, successivamente, articolo 
per articolo. ,

Senatore BTJRCI, jRĉ ailorc. Sta bene, ma sic
come negli articoli precedenti: è tenuta parola 
dei vice-Presidenti, così, per chiarire meglio la 
nomina di questi vice-Presidenti, ho creduto 
bene di fare l’annunzio, anche di queste modi
ficazioni. -

PRESIDENTE. L’onorevole Relatore dice adun
que tutto ciò solo per anticipatamente infor
mare il Senato delle modificazioni fatte dalla 
Commissione.

Senatore CAMIZZARO. Domando la parola,
PRESIOENTE., Ha la parola.
Senatore CAMIZZARO. Io modificherei l’einen- 

damento che aveva presentato nel modo se
guente. Invece di .dire di un farmacista di un 
chimico direi: « di due chimici, dei quali uno 
farmacista. » E questione di redazione. Io credo 
che bisognerà aggiungere ancora due altri 
membri, dei quali uno insisterei sempre che 
fosse ingegnere, e l’altro vorrei che apparte
nesse alle scienze economiche, essendo questo 
un elemento che credo poco rappresentato.

L’onorevole Senatore Gadda, disse già l’altro 
giorno come questo Consiglio superiore sia com
posto in modo da potersegli dare soltanto attribu
zioni limitate,, e se gli si volessei-o dare mag
giori attribuzioni converrebbe che, vi fossero 
aggiunti elementi, che ora sono rappresentati 
troppo ristrettivamente..

Io credo poi che il pensiero dell’onorevole 
Gadda esprima non solo un’opinione sua, ma 
ropinione di moltissimi, anche riguardo al Con- 
sigho,, colle attribuzioni che questa legge gli dà.

Esso avrà sempre una ;grande autorità per
chè, nel maggior numero dei casi il Ministro 
ne adotterà i pareri.,

Per queste ragioni dunque,, io credo di espri
mere non solo un’opinione mia, ma anche quella 
di molti fra gli stessi nostri Colleglli nel dire 
che panni poco rappresentato Telenieiito delle 
scienze economiche. Se questa fosse una sola

mia opinione individuale forse vi rinunzierei, 
ma anche lo stesso onorevole signor Ministro 
nella seduta precedente disse che desiderava 
l’intervento di qualcuno che rappresentasse un 
poco più direttamente le scienze economiche.
. Noi abbiamo già il Consigliere di Stato, il 
quale rappresenterà il diritto amministrativo, 
e servirà di utile congiungimento tra il Consi
glio di Stato e quello di sanità informando 
cj[uesto ultimo delle massime adottate dal su
premo corpo cui appartiene; abbiamo pure il 
Consigliere di Cassazione che rappresenterà il 
■giureconsulto, di cui certamente non si può far 
senza; ora converrebbe pure vi fosse un cul
tore delle scienze economiche, le quali nel Con
siglio superiore di sanità possono pure avere 
tanta parte come dirò or ora.

Io proporrei dunque di aggiungere anche, 
un economista ; potrebbe essere un membro del 
Consiglio di agricoltura e commercio, od anche 
un funzionario; -imrchè la scienza economica 
fosse rappresentata nel Consìglio superiore.

Quanto aU’ingegnere non ripeterò quello che 
già ho detto nélia seduta precedente.

Signori, la prima Commissione governativa di 
cui rammento sempre i lavori, esaminò attenta
mente questaparie. In essa l’elemento medico era 
rappresentato da uomini autorevolissimi, ma an
che questi uomini riconoscevano l’utilità deU’in- 
tervento di, chi difendesse gli interessi eco
nomici nei Consigli superiori di sanità,, vale a 
dire dell’ingegnere.

Lo credo che noi ci facciamo un falso con- 
cetto di un Consiglio di sanità, quando diciamo 
che è un Consiglio medico ; altro è un Consiglio 
medico, altro , è un corpo dello Stato che prov
vede alla sanità pubblica; questo corpo che 
provvede alla sanità pubblica applica un ramo 
della scienza della' pubblica amministrazione 
che dicesi igiene pubblica.

Ora, se prendete un trattato di quella tale 
igiene pubblica di cui parlo io, cioè di un,ramo 
della scienza deU’amministrazione (non della 
igiene di cui si parla nei corsi di medicina 
dove non si riguarda che alla parte sola teo
retica), se voi prendete un trattato di questa 
scienza applicata, vi convincerete che risulta di 
una miscela o composizione di medicina, di 
chimica, di economia pubblica, di diritto am
ministrativo, di giurisprudenza e di ingegneria.

L’igiene delle città è scaturita dalla riunione



2020
^ y i  .^ l L - ^ W.g A ! r  X - L - i - ' A ' r - =rj r j p m g p g -'. a a g ^ T -:

g Tj a»^L.!*y > u »A r . A i ^ M g m ì ^  ^ tv !jajULim iJ ^ jnaj^fi TLL\ygjLvyr?a ffv^'j ^

SENATO Ì)BL RBGÌs'O SESSIONE 1871-72

delle cognizioni mecliclie con quella deH’inge-
gnere.

Se di;. questa- ; scienza aj)plicata, che non - è la 
pura igiène, sono, co inponenti le cognizioni' me
diche, le,,chimiche, quelle economiche,' quelle- 
di diintto. auiministrativo. di giurisprudenza e 
quelle di ingegnere, qualunque'di questi ele
menti Toi eliminate, voi rendete incompleta la 
applicazione di-essa, voi rendete in piante iin: 
competente. il Consiglio e scemerete , sempme 
rautorità morale delle sue deliherazioni. Per 
queste ragioni, nel mentre il Consigliere di ' 
Stato, rappresenta la, piarte amniinistrativa, 
il. Consigliere di Cassazione : quella del giu
reconsulto , fate, che anche qualcheduno 
rappresenti più direttamente gli interessi eco
nomici, fate pure che, vi sia. Costantemente Tin- 
gegnere, giacché riiigegneria è anche una p3arte 
integrante dell’igiene ; quanto poi ai lumi che 
nel .Consiglio devono, darei mèdici, mi pare che, 
per fornirli sei medici sieno sufficienti. ' ■ 

Se reconomista fosse un componente del Con- 
siglio, di agricoltura e commercio è certo che 
si stahiiirèhbero .tra questo Consiglio e quello 
di sanità, relazioni utili. ,, , ■

So che da molti non, si vorrebbe eccedere il 
numero di dodici componenti peril Consiglio 
superiore di sanità; colle ■ mie proposte sareb
bero Ì5: non mi pare tal numero eccessivo per 
un Consiglio, superiore di sanità di. tutto il Re-, 
gno r d’Italia. '. .:

lo-quindi mantengo il mio emendaménto ed 
al caso sarò disposto ad-.accettare modilìche 
laddove sieno opn̂ ortune, e pregherei il Senato 
ad aggiornare là discussione di quest’articolo 
onde vi possa essere presente, il signo.r Mini
stro, perchè è da lui che è venutala proposta, di 
rinforzare la. rappresentanza delle scienze • eco
nomiche, e nello stesso tempo inviterei la.Com
missione a deliberare nuovamente, su questo 
argomento. .

PRESIDENTE. Prego il Senatore Cannizzaro di 
presentare in iscritto il suo emendamento alla 
Presidenza.

Senatore BURCI, Uelatore. Domando la pa
rola.

PRESIDENTE. Ha la parola. , -
Senatore BURCI, Relatore. . La Commissione 

non ha creduto di allargare di più il numero 
dei membri del Consiglio superiore- di sanità 
valutando l’art. 38 &ts, il quale dice ;

« I Consigli nossono chiamare nel loro seno

ingegneri e professóri di altre discipline, sem-' 
prechè, nella trattazione di speciali affari, stP 
mino opportuno sentirne il parere.

» I chiamati al Consiglio straordinario hanno 
voto consultivo nei soli affari per i quali fu
rono sentiti. » - '

Dunque, avendo tutti i Consigli iheha auto
rità di chiamar ingegneri, qualunque idistinto, 
professore, qualunque spècialità che possa dar 
lumi, cosi la'Commissione del Senato non ha 
creduto di aumentare il numero dei membri. E 
qui' ripeterò quel che dissi già in altra circo
stanza, che dovendo l’ingegnere essere sentito 
sopra argomenti diversi, sarà difficile che. un 
solo ingegnere possa abbracciarli tutti.

Ad ogni modo, quando il Senato creda che, 
sentito il Ministro che propose l’economista, egli 
abbiadate tutte le ragioni, per le quali questo 
economista possa essere necessario, allora la 
Commissióne si riserva di esaminare di nuovo 
là costituzione del Consiglio superiore di sanità.

PRESIDENTE. Allora, secondo il signor Rela
tore, si dovrebbe sospendere di nuovo l’arti- 

' colo i  '
Senatore.BURCI, Relatore. Vox necessità. 
■PRESIDENTE. In questo caso si manderà alla 

Commissione anche l’emendamento proposto dal 
Senatore Gannizzaro.

Senatore BURCI, Relatore. Benissimo ; sola
mente credo che si possa prendere in esame 
Darti colo in cui si parla del modo di nominare 
i Vice-Presidenti perchè cosi la Commission© 
non avrà altro da tare, trattandosi della costi
tuzione del Con.siglio superiore, che esaminare 
se convenga o non convenga raggiunta di altri 
membri.
..PRESIDENTE. Ora si dà'lettura dell’art. 38, dove 

si parla dei vice-Presidenti.
Senatore BURCI, Relatore. Se mi permette, 

prima di codesto articolo vi sarebbero altri e- 
mendamenti proposti dalla Commissione.

Al N“ 5 dell’articolo 26, dopo la proposta'del 
professore Cipriàni, si proporrebbe un’aggiunta 
cosi concepita: . • '

« Sulla salubrità delle sale di lavoro ; stabi
limenti sanitari, carceri, ospizi di carità, pub
blici istituti d’educazione e degli stabilimenti 
balneari ed altri ove si fa uso di acque mine
rali. » ■

Il Senatore Cipriàni fece noto come gli sta
bilimenti balneari ed i luoghi dove esistonc 
acque minerali. fossero molto abbandonati c
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poco curati; onde, al Consiglio pro.vinciale che 
deve sorvegliare alla sanità pubblica, oltre 
quegli articoli che sono per numero indicati 
verrebbe l’aggiunta da farsi all’ultima parte 
del numero cinque,

PRESIDENTE. Per l’ordine della discussione, cre
derei che si dovrebbe parlare prima delle mo
dificazioni introdotte nell’articolo 22.

Se l’onorevole Relatore volesse mandare al 
banco della Presidenza le modificazioni relative 
a questo articolo....'.

Senatore BURGI, Relatore. È appunto quello 
che stavo per fare.

PRESIDENTE. Do lettura dell’aggiunta fatta dalla 
Commissione all’art. 22.

All’articolo 22 ove si tratta della composizione 
dei Consigli sanitari provinciali, la Commis
sione proporrebbe fosse aggiunto « un Mem
bro del Consiglio provinciale amministrativo,.» 
Domando se vi è alcuno che abbia da fare osser
vazioni a questa proposta della Commissione.

Non essendovi osservazioni in proposito, sì 
rileggerà l’articolo con raggiunta della Com
missione per metterlo ai voti.

« Art. 22. Il Consiglio sanitario provinciale 
è composto;

del Prefetto che lo presiede, 
di un Vice-Presidente, 
di un Consigliere d’Appello, e ove non è 

Corte d’ Appello, di un Giudice del Tribunale 
del Circondario,

di un Membro del Consiglio provinciale 
amministrativo,..........

Ma se vi è già ; dove deve dunque andare 
l’aggiunta della Commissione?

Senatore DES AMBROIS, Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore DES AMBROIS. L’intento della Commis

sione mi pare questo solamente, di portare a due 
quello che è detto di uno, e non di fare rag
giunta di un nuovo inciso. Invece di dire, un 
membro del Consiglio provinciale amministra
tivo, si direbbe due membri. Ecco in che con
siste la variazione.

Pregherei inoltre l’onorevole Signor Presi
dente, se però egli crede che l’ora avanzatalo 
permetta, di volere prima mettere in votazione 
l’arti.SS come quello che influisce sulla redazione 
dell’art. 26 che è attualmente in discussione.

L’art, 38 determina che non vi debba essere, 
un Vice-Presidente, indipendentemente dagli 
altri membri enunciati negli articoli 26 e 14;

ma che debba essere scelto fra i membri stessi. 
Dunque se sarà votato l’articolo 38, bisognerà 
depennare la menzione fatta di un Vice-Pre
sidente nell’art. 26.

PPtESIDENTE. Se non si fanno osservazioni in 
contrario, si terrà quest’ ordine nella discus
sione. Intanto si darà lettura dell’articolo 38 
per metterlo ai voti.

Senatore DESAMBROIS. Siccome quest’articolo 
influisce anche come dissi, sull’articolo 14, 
così l’ora essendo, tarda, non sarebbe male, a 
parer mio, il rimandare la discussione a domani.

PRENDENTE. SÌ potrà votare quest’ articolo e 
quindi sciogliere r adunanza, •

Si dà lettura deirarticolo ;
V ’ *

«Art. 38.1 còmponehti del Consiglio superiore 
e dei Consigli .provinciali e circondariali di sanità 
sono nominati dal Re, sulla proposta del Ministro 
dell’Interno.

» I componenti dei Consigli sanitari comunali 
sono nominati dal Prefetto.

» I membri ordinari dei Consigli durano in uffi
cio per un triennio. I membri ordinari del Con
siglio superiore non possono esser rieletti che 
dopo un anno. » -

Poi si aggiunge:
« I Vice-Presidenti sono annualmente nomi

nati nello stesso modo, fra i membri dei rispet
tivi Consigli. »

Senatore CHIESI. Domando la parola.
PRESIDENTE.. Il Senatore Chiesi ha la parola.
Senatore CHIESI. Innanzi tutto avverto che al 

primo comma dell’articolo 38, se non erro, mi 
pare ohe la Commissione abbia fatta l’ag
giunta: sentita la Ghiotta Goonunale.

Senatore BERCI, Relatore. È verissimo.
Senatore CHIESI. Siccome non è stata avver

tita quest’aggiunta, sarebbe necessario sapere 
se la Commissione vi persiste.

Senatore BERCI, Relatoi'e. La manteniamo.
Senatore CHIESI. Ho poi chiesto la parola perchè 

intenderei fare una proposta di emendamento.
La mia proposta è molto semplice, e credo 

non abbia bisogno di essere sviluppata.
Al primo comma dell’art. 38 io direi :
« I componenti del Consiglio superiore di 

sanità sono nominati dal Re sulla proposta del 
Ministro dell’Interno.

» I componenti dei Consigli provinciali e 
circondariali di sanità sono nominati dal Pre
fetto, sentita la Deputazione provinciale.

» I componenti dei Consigli sanitari comu-
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iiali sono nominati dal Prefetto sentita la, Giunta 
comunale. »

In sostanza, vorrei die la nomina del Re fosse 
riservata ai soli meniPri componenti il Consi
glio superiore : che i componenti dei Consigli 
provinciali e circondariali fossero nominati dal 
Prefetto sentita la Deputazione provinciale, e 
lascierei poi che i componenti del Consiglio 
sanitario comunale siano nominati sentita la 
Giunta comunale.

Ecco la sostanza del mio emendamento.
Senatore &ADDA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore GADDA. Ho domandata la parola per 

fare una osservazione sulla proposta deH’ono- 
revole Senatore Chiesi.

A me pare che dal momento che la presidenza 
dei Consigli provinciali è data ai Prefetti, non 
sarebbe conveniente dar loro anche la nomina 
dei membri dei Consigli stessi. Non parmi re
golare, 0 almeno cosa normale, che chi deve 
presiedere, abbia anche la nomina dei membri 
del Consiglio a cui presiede.

Allora la libertà di discussione e di voto non 
si presumerà sia assolutamente guarantita; mi 
parrebbe quindi che pei Consigli provinciali di 
sanità, si dovesse riservare la nomina dei mem
bri al Ministro deU’Interno.

Non volevo fare che questa osservazione- 
ma giacché ho la parola accennerò un dubbio 
che mi si affaccia.

Quando si dice che il Presidente del Con-, 
sigilo sanitario provinciale è il Prefetto, io cre
derei conveniente fossero aggiunte queste pa
role ;. 0  chi ne fa le veci; perchè potrebbe ac
cadere che in una Provincia, mancando il Pre
fetto, il Consigliere di Prefettura che ne fa le 
veci, se non fosse Presidente del Consiglio, 
gli affari sanitari! sfuggirebbero alF Ammini
strazione della Prefettura.

Per altra parte il Vice-Presidente estraneo 
alla Prefettura non avrebbe neppure modo di 
tenere egli questa amministrazione, di agire 
cioè quotidianamente come un servizio regolare 
esige. Mi sembra evidente l’inconveniente che 
accenno al Senato, e però mi parrebbe che, men
tre la Vice-Presidenza si debbe pure lasciare ad 
un membro del Consiglio, come ha proposto la 
Commissione e come è nel progetto che discu
tiamo, la Presidenza poi data al Prefetto si 
completi coiraggiuiigere: o a chi ne fa le veci.

PRESIDENTE. Prego il Senatore Gadda di tra

smettere alla Presidenza la sua proposta per 
iscritto. .

Senatore LAtJZI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore LAUZI. Pregherei l’onorevole Sena

tore Gadda a voler osservare, se colla sua pro
posta non si venisse ad annichilire la creazione 
del Vice-Presidente; giacché allora il Vice-Pre
sidente non farebbe più da Vice-Presidente.

Se in mancanza del Prefetto la Presidenza 
è data al Consigliere delegato o a' chiunque 
rappresenta il Prefetto assente, allora il Vice- 
Presidente diventa superfetazione e bisogne
rebbe coordinare questa proposta coll’abolizione 
dei Vice-Presidenti.

Senatore GADDA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore GADDA. Io prevedevo l’eccezione fatta 

dall’onorevole Senatore Lauzi, ma gli devo far 
rilevare che non ho detto la Presidenza, ho 
detto il Presidente.

Il Vice-Presidente membro del Consiglio po
trà tenere la Presidenza delle sedute, presie
dere quindi alle discussioni, e in queste supplirà 
il Prefetto quando manchi; ma chi fa le veci 
del Prefetto Presidente del Consiglio sanitario 
provinciale, dovrà avere la direzione della am
ministrazione sanitaria al di fuori delle sedute 
del Consiglio ; ed è per questo che io diceva 
che vorrei (forse la mia idea non l’avrò espressa 
abbastanza chiaramente) vorrei si aggiungesse 
al Prefetto Presidente oc? a chi ne fa le veci., per 
provvedere alla amministrazione quando il Pre
fetto non c’è, in guisa che la Direziono ammi
nistrativa rimanesse sempre al Governo,, all’Au
torità provinciale.

Questo concetto è conforme allo spirito della 
legge ed è bene che le parole del testo non 
dieno luogo a qualche dubbio pericoloso.

PRESIDENTE. Favorisca formulare 1’ emenda
mento che sarà rimesso alla Commissione. ..

(Il Senatore Gadda trasmette remendamento 
scritto alla Presidenza.)

Gli emendamenti degli onorevoli Senatori 
Chiesi e Gadda saranno rinviati alla Commis
sione, se la Commissione non ha difficoltà di 
accettarli.

Senatore’BIIRCI, Relatwe. La Commissione 
accetta il rinvio.

PRESIDENTE. Domani si terrà seduta pubblica 
alla stessa ora e collo stesso ordine del giorno.

La seduta è sciolta alle (ore 6).


